
1 
 

INCONTRO DI TORINO 16.02.2008 
 
 

Prima di parlare della Madonna dobbiamo capire una cosa: Eucaristia vuol dire rendimento di 
grazie. E la prima cosa che dobbiamo fare è rendere grazie, questo “ringraziare” a cui oggi ci siamo 
disabituati, perché tutto è dato per scontato. Allora, innanzitutto – ieri come oggi – voglio dire grazie a don 
Stefano e a tutti questi sacerdoti che lasciano le loro cose, che sono cose vostre, non cose nostre e dedicano 
questo frangente di tempo a testimoniare l’Apparizione. Questo non è facile, perché stare dietro a questo 
Messaggio, te ne capitano di tutti colori. Ed è una vera e propria missionarietà quella che sentiamo su di 
noi. Ieri un altro sacerdote, incontrato prima di partire, mi diceva: “Ma siete un poco come una Chiesa 
pellegrinante. Siete sempre così pieni di vita!” Per la verità, umanamente siamo abbastanza fragili e questo 
periodo quaresimale è molto pesante per me, anche se siamo alla prima settimana. Quell’affaticamento del 
cuore, questo mal di testa particolarissimo che l’accompagna (non è un mal di testa normale) non tolgono 
quella forza spirituale per cui ci si accascia a livello fisico, ma è un dolore che pur essendo pungente riesce 
a essere sopportato, man mano che cresce l’ardore di testimoniare.  

 
Ieri sera abbiamo sentito questa “dolcezza” del Signore e io ho voluto dire alle creature che erano 

là: “Vedete: voi siete veramente fortunati ad avere un sacerdote che vi dà la possibilità di avere aperta la 
chiesa per stare con Gesù. È una cosa quasi irreale!” Ieri si sentiva un’atmosfera da sogno: come entrare 
dentro un paradiso che dietro a quella porta non si riusciva a vedere. Quando la Vergine Santissima va in 
questi incontri, satana ce la mette tutta per ostacolare, o meglio spera di riuscire, ma dai oggi dai domani 
alla fine ci siamo fortificati e abituati talvolta anche a prevenirlo, come è accaduto quando siamo andati in 
Croazia nel mese scorso, dove ci aspettavano in una parrocchia strapiena di gente, ecco che alla dogana 
hanno cominciato a fare storie perché mio figlio, che mi accompagna sempre, non avevo il documento e 
non poteva entrare. Allora cos’è accaduto? Ho preso la macchina e ho continuato il viaggio da sola. Ecco 
bisogna essere pronti! Quando ad un certo momento della nostra vita si va incontro al Signore, bisogna 
lasciare tutto e andare… seguirci anche se non siamo in grado sempre di mostrare questa sicurezza, però è 
più grande la Grazia del Signore. Io penso che di Quaresima è importante iniziare da qua, perché nessuna 
testimonianza può essere capita, se non la facciamo un poco nostra, altrimenti si corre il rischio di vedere il 
confidente di Dio come una sorta di persona aliena a voi e quindi una persona privilegiata, che grazie a 
queste esperienze – chiamiamole così – straordinarie, ecco, proprio perché è a contatto - ha più facilità nel 
credere, mentre invece, carissimi fratelli, è proprio l’esatto contrario. Perché tanta è la grazia del Signore, 
ma tanto è l’astio e la prepotenza del demonio che tenta con ogni strumento di imporsi sul carattere.  

 
Ce lo dice Gesù nello Suo stesso camminare e predicare: satana vaglia, cerca dentro questa cesta 

dell’involucro di noi stessi e alla fine finisce per conoscerci anche troppo bene, più di noi stessi. Dunque 
lui, battendo il chiodo sulle nostre lacune, sui nostri difetti, sulle forme semplicemente caratteriali, ha già 
in tasca metà della vittoria. C’è però quell’altra metà con cui deve venire a fare i conti. La Madonna vuole 
iniziare sicuramente dalla parte buona, che c’è in ognuno di noi. E vorrei aggiungere questo: quest’animo 
che mi dà di andare oggi in mezzo ai miei fratelli qui di Torino, parte proprio dalla certezza che nel mondo 
ci sono non uomini cattivi e buoni, ma uomini sani e uomini ammalati. Dunque con questa prospettiva 
possiamo camminare con la Madonna. Se invece cominciamo a vedere davanti a noi mostri dappertutto, 
allora siamo ostacolati anche nell’atto della misericordia spirituale e cominciamo a chiuderci a seconda dei 
rifiuti che vediamo attorno a noi. Ecco, Gesù e la Madonna questa sera, portandovi qui, hanno già fatto un 
primo passo: siete “usciti” dal vostro habitat. E questo mi sembra importante, perché, vedete, tutta la realtà 
della Madonna intorno a queste Apparizioni verte su questo: uscire dalle case e portarci in questi luoghi 
che Lei sceglie. Sembra una cosa inutile; talvolta forse neppure ce lo chiediamo, perché la Madonna ci fa 
fare una sorta di pellegrinaggio per giungere lì dove Lei vuole parlare. Potrebbe parlarci nella nostra stanza 
da letto, potrebbe parlarci nella vicina parrocchia. No, spesso quel “alzati e vieni” è veramente l’inizio del 
programma.  

 
Allora voi vi siete alzati in questo pomeriggio di sabato, che notoriamente è dedicato a Maria 

Santissima, e siete venuti. Ora che cosa dovete fare? Niente. Dovete pregare lo Spirito del Signore che in 
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questo treno che passa ci sia un vagone per voi. Vedete, la nostra vita è un incrocio di treni, e noi spesso li 
perdiamo. Allora la Madonna viene a Manduria per una serie di treni perduti e questa volta Ella entra nella 
storicità! Entriamo subito nel cuore dell’avvenimento, perché se non entriamo nell’ambientazione, nella 
parte storica in cui si va ad inserire, non possiamo capire Manduria e – come dire – scrutarla in tutto e per 
tutto. Perché la Madonna viene in questo Sud? Perché appare in questa fine-secolo, che è anche la fine del 
millennio? Insomma, perché la Madonna se ne va verso questo luogo che poi chiamerà Getsemani Santo e 
comincerà ad inviare questo Suo Messaggio non soltanto ai cattolici, ma a tutti quelli che sono parte 
dell’umanità. E ieri io ho voluto dire alla prima e alla seconda conferenza che, se noi capiamo che la 
Madonna e Gesù non sono un fatto soltanto religioso, siamo capaci di uscire da questo “stallo” in cui anche 
la Chiesa si sta trovando: essa deve fare i conti con le nuove generazioni, che di Chiesa non ne vogliono 
proprio sapere, in concomitanza con una perdita non solo di fede, ma proprio di valori, proprio perché 
questa trasmissione (di fede) è stata fasulla, è scaduta come il latte, come le mozzarelle… è rimasta una 
bella omelia, che però non ha raggiunto il cuore. Noi abbiamo bisogno dei doni del Signore.  

 
Guai a quei sacerdoti, a quei cristiani, che continuano a rompere timpani ai laici, dicendo che 

abbiamo tutto, che non abbiamo bisogno di niente, che la Rivelazione è finita. Certo è finita il giorno in cui 
è nato Gesù, ma non è che l’abbiamo capita. E non la capiremo ancora, perché la Rivelazione di Cristo 
prevede anche il “testimone” che Lo precede a preparare e a battere le strade, e poi “colui” che viene 
dopo per continuare a svelare gli arcani segreti di Dio, che devono accompagnare la storia. 
Diciamocela tutta, carissimi: il Signore immaginava benissimo la situazione dell’umanità dopo la caduta di 
Adamo ed Eva. Quando succede qualcosa dentro le nostre famiglie, quando un padre o una madre 
sbagliano, è inevitabile che tutto questo sconquasso, spirituale oltre che fisico, si riproduca sopra tutti 
membri della famiglia! Insomma, la situazione generale, in cui ci troviamo, è colpa di tutti, come diceva 
prima don Stefano, che è stato così delicato. Io ho cominciato ad essere meno delicata soprattutto dopo gli 
ultimi messaggi della Madonna. Basta con questo accarezzare i nostri peccati! Li dobbiamo guardare in 
faccia. Non perché ci devono – come dire – turbare l’animo, ma perché se impariamo a guardarli in faccia, 
prevenire è meglio che curare. Ma se poi non siamo capaci di “prevenire”, bene, prendiamo di petto 
questi nostri peccati che sono problematiche di ordine sociale. Dove c’è confusione, non c’è 
ossigeno… e non si può vedere chiaramente niente.  

 
Quindi, come facciamo a capire quali siano le posizioni politiche, se oramai il veleno è dappertutto? 

Come fa il popolo, soprattutto Italiano oramai portato al tracollo già da decine e decine di anni, a capire più 
– insomma – da quale parte si deve andare, cosa si deve fare? Non per votare a destra piuttosto che a 
sinistra, ma per salvare la famiglia. Anche se dentro quest’Apparizione c’è posto per tutti, sia per i buoni 
che per i cattivi, la Madonna, come giusta Madre, e il nostro Maestro Gesù hanno sempre parlato chiaro 
non solo avvertendoci ma facendoci entrare a pieno titolo dentro questa realtà della Riparazione. Non 
siamo più in grado di fermare questo evoluzionismo del male, ma siamo “messi” in grado oggi 
attraverso quelle lacrime che la Madonna ci presta… perché noi non abbiamo più lacrime da piangere. 
E dobbiamo dire grazie al Signore, che ci ha dato la possibilità di usufruire dei meriti di Maria 
Santissima, voluta, formata per noi, Immacolata, perché in Lei il Padre già vede la nuova umanità. 
Dunque cominciamo a capire – come abbiamo detto ieri – che le grazie che sono state attribuite e date alla 
Madonna, non dovevano servire solo come Cielo, come Gerusalemme in terra per Cristo che veniva. 
Anche! Ma dovevano servire a tutti quei figli che dentro questa Terra Santa in mezzo a noi, questo 
Giardino purificato e Santissimo, potessero (anche noi) trovare riposo e soprattutto fortezza nei momenti di 
“passaggi storici” importanti, come il nostro. Da tanto tempo la Madonna ha parlato di questo, ma è bello 
fare una piccola carrellata per capire, che cos’è Manduria e dove si inserisce questo Messaggio, che è 
soprattutto per le giovani generazioni.  

 
Vedete, carissimi, forse le nostre vite sono già all’angolo, ma quelli che vengono dopo di noi, già i 

nostri bambini, debbono trovare necessariamente un’ancora di salvezza, di speranza o quest’umanità è 
finita. E non abbiamo bisogno che ce lo dica Grillo o che ce lo racconti Berlusconi. Gli italiani non sono un 
popolo di idioti, nonostante siano stati abbagliati e contaminati dai veleni di tutti questi falsi profeti. Però 
Gesù ha permesso che il flagello della nostra ignoranza e del nostro tradimento ci rendesse già da 
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tempo servi del potere, perché l’Italia ha tradito Gesù Cristo. L’Italia è una prostituta. E non ne abbiano i 
sacerdoti, perché in mezzo ci sono tanti sacerdoti santi, martiri, che hanno preso su di loro l’esperienza del 
Maestro in favore di queste creature, che poche volte sento chiamare col termine di “le mie pecorelle”, “le 
mie figlie”, mentre sento spesso dire: “i devoti, i fedeli”, termini così distaccati di quelli che invece sono i 
“figli”. Padre Pio insegnava - ecco l’avvento del suo sacerdozio nuovo - che non era solo rimettere i 
peccati, ma aiutare queste povere anime a ritrovare la strada. Sarà stato questo il successo dell’amore di 
Padre Pio, che gli è stato riconosciuto da tutto il mondo? E adesso, che lo dissotterrano, Padre Pio si sta 
preparando a fare cose molto più grandi, perché i Santi, che sono completamente nella gioia, partecipano 
dell’architettura meravigliosa di Dio. Più sono perseguitati in vita, più il Signore li rende grandi in vita e 
dopo che sono saliti al cielo. Quindi in Puglia ci prepariamo a vedere di quelle “ mazziatone” e di quelle 
lotte... Perché? Ma perché l’Italia – come vi ho detto – già da tempo si è fatta serva del “potere” e se noi 
facessimo un esame di coscienza, il “potere” è ormai dappertutto.  

 
Mi sembra che la Quaresima sia il momento più propizio per farlo. Quale uomo non desidera salire 

di un gradino rispetto a quello in cui si trova! Andiamo, gente, questo è il grosso “tarlo! I cristiani, 
soprattutto i Cattolici, sono la grande vergogna di Cristo E questo lo dico, perché girando nel mondo, ho 
constatato - e mi sembra quasi impossibile - che in Russia si preghi molto di più o meglio che in Italia. 
Eppure accade. Mi sembra quasi assurdo che anche in Germania (magari la antica Germania della Berlino 
gnostica) ci siano anime che veramente hanno preso seriamente il Messaggio della Madonna e vengono da 
tutte le parti quando io sono lì, e dicono: “Noi non veniamo ad ascoltarti, noi veniamo da te per arare la 
terra”. E dunque non si ha l’impressione di parlare a degli uditori che vanno “al teatro”, ma a delle persone 
che sono la tua famiglia e hanno capito che tipo di “pesi” ci siamo voluti mettere sopra. Qual è – ecco – la 
croce che la Madonna ha voluto presentarci a Manduria? È certamente la bandiera dell’Italia, che io 
devo dire, carissimi fratelli, - a causa del mio ministero - per quelle realtà, entro cui la Madonna continua a 
immergermi contro la mia volontà umana, è una bandiera lordata di sangue. Neppure immaginiamo, 
carissimi fratelli, che cosa avverrà di questo popolo. L’Italia soffrirà molto. Ma tanto! E non se ne 
rende conto! Ma io dico ai miei Italiani: “Guardate anche solo lo scenario politico. Basta poco per 
cambiare la situazione. E basta poco per affamare il popolo. Basta poco per mandare in malora tutto quello 
che appariva come una cosa sicura”. Non c’è più niente nelle nostre mani di cui noi possiamo decidere, se 
non il prospetto di tipo spirituale.  

 
Allora il buon Gesù ci sta inviando questa somma realtà di Misericordia attraverso la Sua 

Santissima Madre, che giustamente sta percorrendo attraverso il nome che si attribuisce nell’Apparizione 
(Vergine dell’Eucaristia, Madre dell’Ulivo Benedetto, Sorgente d’Olio Santo della perenne Unzione), e il 
nome che attribuisce a quello specifico Messaggio (Sapienza rivelata del Dio Vivente). Perché la 
Madonna sta giungendo a che i tempi possano essere maturi per realizzare quanto Lei ha già 
promesso (“Alla fine il Mio Cuore trionferà!”) , ma costerà un passaporto carissimo.  
 
 

Allora, carissimi, iniziamo da quella Rue du Bac, dove la Madonna fa capire chiaramente che la 
Chiesa di quel tempo deve cominciare a orientarsi verso la Consacrazione. Ci spostiamo più in avanti. La 
Madonna si presenterà a La Salette dove si mostra come Riconciliatrice. Riconciliazione. Andando a 
Lourdes la Madonna dice: penitenza. Vedete, in questo percorso che Lei fa, dobbiamo vedere una 
pedagogia pratica, con cui la Madonna parla ai Suoi cari figli. Dopo questa penitenza la Madonna prosegue 
con Fatima. Ecco, io prendo a sommi capi le Apparizioni più riconosciute, anche se sono precedute e 
seguite da decine e decine di Apparizioni importanti, anche dal punto di vista teologico, perché la Chiesa è 
in cammino e, assistita dallo Spirito Santo, fa questo suo percorso di fede, salendo questo Calvario insieme 
al suo Sposo Gesù.  
 

Fatima: la preghiera. I bambini sono immersi nel clima della preghiera e sono chiamati dalla 
Madonna a diventare anime oranti viventi, tanto che i due più piccoli arriveranno ad una totale pienezza di 
oratio dello Spirito: la loro vita sarà piena anche con una brevità di vita fisica. Dunque, da Fatima 
arriviamo in Italia, con Montichiari e tantissime altre Apparizioni importanti: il sacrificio. Continuerà la 
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Madonna a Medjugorje: la penitenza. A Manduria: la Riparazione e la Riparazione Eucaristica. La 
Madonna ha terminato. Non ha più nulla da dire, anche se questo non vuol dire, che Lei non possa 
apparire ancora per meglio definire queste caratteristiche dei Suoi messaggi. 
(N.d.r.: Qualcuno degli ospiti interviene dicendo: “Grazie Debora!) 
 

La Madonna, dando questo Programma all’umanità, ci immerge adesso nella realtà che il Signore ci 
sta facendo sperimentare, perché non è consuetudine di Dio salvarti per forza. Anzi, la Sua proposizione – 
ecco – è un’offerta. Vuoi tu seguirMi? E a tutti quelli che seguivano il Maestro Gesù, Egli chiedeva: 
“Perché Mi chiami Maestro? Allora, carissimi, perché prima di tutto Lo chiamiamo Maestro? Perché 
riconosciamo che Gesù ha una Sapienza magistrale, cioè qualcosa che può essere atto a creare il 
“discepolato”. Se Lui è il Maestro, noi chi siamo? Questo è il problema dell’identità di questo momento. 
Non sappiamo più chi siamo. Siamo vaganti in una situazione spirituale talmente devastante che purtroppo 
sono le giovani generazioni che ne hanno dovuto sorbire il bagaglio più dannoso e più terrificante. Talvolta 
mi viene da dire: “Portaci via, Signore, noi che a queste generazioni abbiamo soltanto fatto male, 
provocando una vastità di problemi, con leggi abominevoli…” contro la vita, con tutte queste bestemmie, 
che - come abbiamo detto ieri - sporcano di più delle immondizie di Napoli, cari fratelli, perché se a Trento 
o in altre città non ci sono le immondizie per le strade, quando però passano le bestemmie di certe creature, 
vediamo davanti a noi una valanga di demoni infernali, che si librano sopra le nostre teste e si spargono 
gratuitamente “impolverando”, “sporcando” tutto quello che è nel mondo in cui interagiamo.  
 

Allora, carissimi, Celeste Verdura è un luogo di grande Grazia. Per questo il demonio si è 
preposto di combatterlo sul nascere (perché superato un certo periodo non potrà ottenere più opera nefasta 
da questo paradiso in terra): “O lo colpiamo da subito o per noi demoni sarà sempre più difficile – ecco – 
elargire tutto il male possibile”. E così è accaduto per Manduria. Dunque nessuno si scandalizzi se 
leggendo dell’esperienza di Manduria si trovano tra le righe tante contraddizioni, che sono – ecco – 
la prova evidente di una storia non artefatta, non costruita, ma – ecco – diretta  dalla naturale 
situazione in cui era ambientata. Allora cominciamo col dire che nostra Madre appare in questo 
Mediterraneo, perché Manduria, sì, si trova tra le tre provincie di Taranto, Brindisi e Lecce, ma proprio 
per la sua storia, per il fatto che esporta vino e olio, ha tanti contatti anche con l’Oriente. Ma vogliamo 
andare oltre questo dato. Diciamocela pure, che la Madonna, come in ogni luogo, andando molti anni 
prima, ha parlato di quello che sarebbe venuto dopo.  

 
E c’è poco da dire: il Mediterraneo sarà il nuovo corridoio della speranza per l’Italia. Tra poco 

il Mediterraneo diventerà – ecco – un sito vero e proprio di grandi, di infiniti collegamenti, anche da un 
punto di vista economico, sociale e politico. E dunque la Vergine Santissima, prima che questo corridoio 
si apra alla realtà dei nostri occhi, ecco che interviene, preparando la strada. E a chi si deve rivolgere se 
non a questo popolo italiano oramai malato come un lebbroso? Il popolo Italiano non merita questo 
trattamento: è un popolo di grandi Santi, di persone che hanno dato la vita per il Signore. E se non fosse 
che ha pure meritato il sangue di Pietro e Paolo, non avrebbe motivo di usufruire gratuitamente di tutta 
questa Misericordia di Dio. Se noi guardiamo sul mappamondo quanto è piccola l’Italia rispetto a tante 
nazioni del mondo, potrebbe non contare nulla. Ci sono nazioni che potrebbero essere molto più 
avvantaggiate, anche per diritti sociali. Ma Dio ritorna là, dove ha già – ecco – propriamente fecondato il 
terreno con quel sangue benedetto. Vogliamo appunto ricordare che la Chiesa, fondata sul sangue di Paolo 
e di Pietro, mentre la colonna di Pietro affogherà, si alzerà quella di Paolo, che verrà in soccorso a 
quella di Pietro, scossa dalle fondamenta.  

 
La connotazione di questa Apparizione è l’emblema di Giovanni Paolo II, lì all’altezza di quella 

stessa “stellina” sulla veste della Madonna di Fatima, che è la “chiave” per entrare nella logica di quello 
che Ella stava preparando attraverso la vita di Giovanni Paolo II, che è la “consacrazione”. Giovanni 
Paolo II ha lasciato come eredità questa parola: consacrazione. Egli ha fatto suoi i desideri della 
Madonna, mettendo nel suo emblema: “Sono tutto Tuo, perché altro non posso essere”. Dunque Giovanni 
Paolo II ci consegna una Chiesa che sta andando verso una sua consapevolezza: o ritrova l’Amato per la 
strada o automaticamente accade un divorzio. Ed egli consegna questa Chiesa con l’anno dell’Eucaristia, 
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per farci comprendere che l’Eucaristia non è certamente solo un’immagine di Gesù che si consuma e poi – 
ecco – resta solo nella nostra memoria, ma è un Cristo giovane, capace di guarire, di parlare alle giovani 
generazioni e di essere al timone della Sua Chiesa, nonostante che oggi i demoni credano di avere vinto su 
una gran parte di situazioni mondiali, come anche all’interno della Chiesa, ove la situazione è ancora più 
difficile, perché la lotta al suo interno, che noi, popolo di Dio, conosciamo come lotta tra mariani e 
clericali, ma che potremmo chiamare con più chiarezza lotta tra preti massoni e tra preti di Cristo. 
(N.d.r.: Applausi in sala) Questo applauso lo volgiamo alla Madonna, perché è Lei che ci ha raccontato 
queste cose.  
 

Ecco, ieri dicevo al sacerdote che ci ha accolti: Sono veramente commossa e La ringrazio, perché 
quel suo esempio di stare con i suoi figli davanti a Gesù a pregare il rosario, a suonare per animare la 
preghiera, è segno di un prete che ha buona volontà”. “Cara Debora, mi risponde, oggi quei preti che non 
hanno voglia di pregare, inventano di tutto: è disobbedienza e non si può fare… sono scomodi gli orari… 
sono contro certe indicazioni programmatiche…” Dunque da quest’ esperienza possiamo dire che la 
Chiesa buona c’è ed è sparsa in tantissimi luoghi della nostra Italia. Adesso la Madonna desidera con il 
nostro aiuto intercettare questi luoghi per erigere Focolari di preghiera, dove Lei suscita famiglie che 
veramente sono disposte a vivere una vita coerente. Guardate che non ve ne dovete andare sulla montagna, 
perché molti dicono: “Ma io cosa devo fare? Lasciare il lavoro, la famiglia?” Assolutamente no. Al 
contrario, la Madonna ti domanda di vivere bene tutte queste dimensioni. Sicché se una mamma fa la 
mamma, poi lavora, poi è anche moglie, poi è anche una buona economa (soprattutto di questi tempi!) ce 
n’è dentro di realtà missionaria all’interno di una famiglia! Soprattutto oggi, quando i genitori, 
coscienti che i loro figli sono veramente senza patria, senza valori, debbono assumersi il compito 
gravoso di formare le loro coscienze senza propriamente intervenire con i loro desideri, le loro volontà, 
ma essendo dolcemente fermi su tante cose che oggi restano all’oscuro, iniziando dalla fede.  

 
L’Italia, come tante nazioni, non si salva se non si rimette in ginocchio e non chiede al 

Padrone della messe di mandare i Suoi Angeli a liberarci da tutti demoni che ci siamo procurati 
anche con l’invasione di tante leggi assurde: divorzio, aborto. Dio ci ha scampato – forse ve lo dissi 
anche l’altra volta – dall’affermazione dei PACS. Se quei PACS avessero avuto la vittoria, povera Italia! 
Io forse mi sarei dimessa completamente dalla mia testimonianza, perché avrei visto oramai la barca 
andare completamente alla deriva. L’accettazione dei PACS avrebbe permesso al demonio attraverso tutti 
questi operatori d’iniquità, assordando l’Italia, di penetrare in tutte le nazioni che guardano all’Italia come 
“coscienza del mondo”. Avremmo avuto uno sconquasso tale che non lo vogliamo neppure immaginare. 
Quando la Madonna nel corso di queste Apparizioni dirà: “Cari figli, le due realtà dalle bandiere con le 
stelle, presto crolleranno. E queste stelle che vedete da vicino ed oggi osannate, saranno quelle stelle 
che vi faranno soffrire”. Ora la bandiera dell’America ha le stelle, la bandiera dell’Europa Unita ha pure 
le stelle… c’è poco da stare allegri. Vuol dire che questo quadro della storia alla Madonna è chiarissimo. 
Mentre noi siamo abituati a capire queste cose solo dalla televisione, la Madonna ci sta cercando di far 
capire che la fede nasce sulla soprannaturalità. Questa Chiesa o scopre che è nata sopra la soprannaturalità 
o è una Chiesa finita, perché nasce dal costato aperto di Cristo e non da una bella predica. E nessuna 
pastorale sociale potrà mai essere la risoluzione ai problemi, né degli italiani, né delle altre nazioni nel 
mondo.  

 
Anche i comunisti sono dei bravi socialisti. Anche i comunisti sanno fare delle opere di solidarietà 

e di aiuto. Ma ciò non toglie che i comunisti sono un “cancro”, perché continuo a dirlo come poche voci 
fanno: il comunismo è una religione, una maledetta religione. Non è soltanto un pensiero politico. È una 
religione con un dio nascosto, adorato in maniera subdola e perversa.  Se nostra Signora appare in Italia in 
questo tempo come Vergine dell’Eucaristia, dobbiamo capire che rivela la Sua identità come Madre, 
Vergine e dell’Eucaristia a questi nuovi preti, a queste nuove generazioni che saranno la nuova Chiesa di 
Dio. Allora “Sono la Vergine”. Può la Madonna parlare di verginità in un momento di così assoluta 
esplosione di sesso? Oggi, lo sappiamo, non c’è un prodotto, che non sia seguito da un’immagine, ecco, di 
trasgressione sessuale, dove la donna-oggetto diventa l’imprimatur, perché tu te lo possa comprare. Allora, 
a questa generazione adultera e perversa, che ha fatto del suo dio la bestia della sessualità, Lei si proclama 
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Vergine. Incredibile! La Madonna ci sta facendo capire che la verginità a cui Ella fa riferimento è 
certamente l’unica possibile prospettiva per salvare la Chiesa, che si sta, ecco, addentrando dentro un 
tunnel senza uscita, perché uno dei più grandi obiettivi contro la Chiesa è proprio lottare contro il celibato. 
In questi ultimi tempi ho sofferto molto di sapere che Monsignor Milingo, una persona stimata di cui sono 
stata amica, abbia così vergognosamente ridotto il suo ministero episcopale, ma in ciò considero con un 
grande dolore il male che farà alla Chiesa, perché il bello ancora deve venire. Io so che in questi giorni 
sarebbe venuto a Roma, per fondare una comunità di preti. Ora, vedremo chi lo seguirà. Non c’è prete che 
abbia abbandonato il celibato, che abbia lasciato lo Sposo per un’altra sposa di questa terra che non si sia 
pentito! Nella mia esperienza con i sacerdoti che avevano moglie e figli, vi posso assicurare che nessuno di 
loro è stato mai così sicuro nel dire: “Aveva ragione Gesù: il più grosso peccato non è stato lasciarLo, ma 
tradirLo”. E una gran parte di questi sacerdoti che hanno abbandonato il celibato dopo la morte di questa 
compagna ritornano in seno alla Chiesa.  

 
Questo fa capire poi che c’è questo desiderio di Dio, questa nostalgia di tutti i beni che Gesù aveva 

loro elargito. Non c’è, come dire, “regalità” più alta, “diadema” più grande e più splendente di un 
sacerdote o di una suora, di una Sposa Christi. Quando terminerà la loro vita, siederanno in un posto che 
neppure immaginiamo per essere stati non come Cristo, ma altri Cristo. Le loro mani sono diverse dalle 
nostre, perché sono mani “sacre”. Noi possiamo avere mani sante, ma non sacre; e quando Maria 
Santissima ci parla di “consacrazione” intende battere il chiodo su questo, perché Eucaristia - ha rivelato a 
Manduria -, vuol dire “scoprire la parte più vera della consacrazione”. Allora consacrare vuol dire 
rendere sacro. Santificare vuol dire rendere santo. Semplificare vuol dire rendere semplice. Allora se non 
ci fosse questa Sua Chiesa, guadagnata ancora tutti i giorni dal Signore sull’altare e sopra la 
sofferenza di decine di anime che hanno accettato di condividere con Gesù la Redenzione di questo 
tempo del male, che avrà il suo epilogo tra breve, questo mondo sarebbe già finito. Tant’è vero che 
Padre Pio ha elevato alla sofferenza un tempio così grande che l’ha chiamato “Casa”, ritenendo il malato 
l’oro del mondo. E dirà: “In quei giorni gli ammalati salveranno l’Ita lia. Quando ci sarà la divisione 
tra i preti di Cristo e i preti macellai, i sofferenti salveranno l’Italia” . Sant’Agostino dirà nelle sue 
profezie: “In quei tempi in cui quelli che saranno “dentro” si dovranno ritenere fuori, quelli che saranno 
“fuori” saranno ritenuti dentro”. Questo cosa vuol dire? Che una persona come me, indegna, la più 
miserabile tra i figli di Dio è potuta essere questo, cioè una chiamata, soltanto perché sono tempi di Grazia 
infinita. Ma tempi anche di difficile passaggio. E qui entra la vostra collaborazione.  

 
La Madonna questa sera si sta rivolgendo a voi direttamente, a voi mamme, a voi nonne, e vi sta 

dicendo: “Carissimi figlioli, aiutateMi a salvarvi , perché oggi non basta più la preghiera”. La preghiera è 
la voce delle anime che si sono votate a Dio, ma occorre correre. Occorre riparare tutto quello che di danno 
è stato fatto. Allora, come cominciamo a farlo? Per quanto riguarda la nostra realtà dobbiamo cominciare 
a restituire a Gesù il Suo potere, il Suo trono, a riconoscerLo all’interno della nostra Chiesa. Io sono 
contenta che in questi giorni sia uscito l’annuncio su uno dei siti internet di “Luci sull’Est” della 
pubblicazione di un bellissimo libro che ha scritto il nunzio apostolico del Kazakistan, che è il nunzio che 
ha accolto l’opera della Vergine dell’Eucaristia in quel paese. Quello che ha scritto mi ha letteralmente 
scioccata, perché ho capito che la Madonna sta facendo grandi cose in Kazakistan. Ha cominciato col 
salvare un prete e adesso con questo libro “Dominus est”, presentato dal segretario del Culto Divino e che 
vi invito a comprare dalla Editrice Vaticana di Luci sull’Est) dice: “La Chiesa deve riscoprire Gesù-
Eucaristia e ritornare a prenderLo direttamente in bocca e in ginocchio”. In risposta alle filosofie da salotto 
che ci dicono quale sia la parte più degna del nostro corpo, il vescovo dice: “Quello che noi dobbiamo 
capire è che gli atti esterni, come la riverenza, testimoniano agli altri, che Quello che noi andiamo a 
incontrare e a ricevere non è uno di noi”. Basta con questa realtà di paragonarci a Cristo. (Applausi)  

 
All’interno della Chiesa ha preso sempre più posto questa “cultura” che Cristo ci ha salvati in piedi 

e che Cristo ha detto: “Prendete e mangiate…” Queste sono cose fasulle. Non vogliono dire nulla. Queste 
sono “filosofie” della religione. Cosa vuol dire che Gesù abbia detto: “Prendete e mangiate”? Intanto l’ha 
detto ai Suoi, agli apostoli. Io non c’ero, che ero una laica, e non c’erano neppure i discepoli… semmai 
erano i discepoli consacrati, cioè già episcopi. Quindi capiamoci, perché purtroppo l’ignoranza storica ci fa 
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fare anche queste gaffe all’interno della Chiesa. L’aver spodestato Cristo dal Suo trono, avendoGli 
sottratto tutti i Suoi diritti, ha ridotto i popoli  in questa condizione. Allora la Regina della Pace a 
Medjugorje, la Regina dell’Amore a Schio, la Vergine dell’Eucaristia a Manduria da anni sta sgolandosi 
nel dichiarare che la Chiesa ha questa speranza: ritrovando Cristo e rimettendoLo nelle famiglie, le 
famiglie si possono salvare. Dunque come accade per il bene, accade purtroppo anche per il male. E così a 
Varese ho detto: “Gente, amici, guardate che siete pieni di sette sataniche qui intorno. Svegliatevi! 
Non solo per i fatti che avete sentito, di queste sette che si danno all’occultismo, ma guardate che dietro 
non ci sono solo i semplici operai, cioè dei semplici ragazzi arruolati, ma ci sono degli uomini consacrati al 
demonio che pagano fior di quattrini per realizzare questo “regno del male”.  

 
Oggi stranamente il demonio arriva a distruggere con la consacrazione. Insomma il demonio che dà 

la consacrazione più dei cristiani. Allora vuol dire che ha fatto un salto di qualità. Prima eravamo soltanto 
alla logica delle sette che facevano occultismo, propinando realtà che forse abbiamo già conosciuto. Oggi 
il demonio, facendo il salto di qualità, chiede oltre al patto di sangue una fedele consacrazione! Quindi ci 
rendiamo conto dell’importanza di quello che la Madonna dice, che se non ci consacriamo a Lei non 
saremo salvati. Non aspettate che tutto sia trascinato giù. Talvolta accadrà che cadranno principi della 
Chiesa con i loro fedeli, capi degli stati con i loro popoli. Non lasciate che questo avvenga sotto i vostri 
occhi. In verità il Signore lo permetterà per purificare il mondo, un mondo che non vuole saperne di Dio. E 
questo è il momento della “tribolazione” che la Madonna ha annunciato a Manduria con la realtà 
anche dei “segreti” che si apriranno. Quando? Dato che io non camperò cent’anni e avendo già 
annunciato che accadranno nel tempo della nostra vita… E io vedo triste la situazione che ci aspetta.  

 
La Madonna si è presentata ai primi di gennaio dicendo: “Ho un fremito nel Mio cuore di Madre”. 

Di fatto quel “fremito” l’ho visto perché l’ho sentito con il cuore e anche se la Madonna avesse sorriso, 
non mi avrebbe potuto ingannare, perché sarebbe stato un sorriso che nascondeva un grande “dramma” 
che porta nell’anima Sua. Ed è il dramma che molte persone moriranno. Non solo non si salveranno, 
- perché le porte dell’inferno si sono talmente spalancate che adesso diventano super-autostrade -  ma 
anche perché quelle creature che arriveranno a questo momento bellissimo (che San Francesco 
definiva “il matrimonio dei Cristiani alla morte”) con una grande sofferenza, sprecheranno la 
sofferenza. Carissimi, in questo Mediterraneo la Madonna ha detto di sé: “Sono la Sorgente d’Olio Santo 
della Perenne Unzione”, rievocando che l’elemento dell’olio, oltre ad essere comune a diverse religioni 
monoteiste – attenzione, monoteiste – è anche un elemento, ecco, che fa riscoprire tutto il cammino da 
dove Gesù viene, perché con la nuova Alleanza appunto non dice “altra” Alleanza, ma “nuova”.  

 
Gesù ci fa capire che tutto quello che è venuto prima di Lui oggi è soltanto migliorato e 

riaffermato . Dunque, Gesù viene dal tronco di Iesse, che era il papà di Davide. E Dio innesta la nuova 
famiglia Cristiana, la nuova Israele, sopra questo virgulto del tronco di Iesse. Quindi la Madonna è 
la prima creatura, è l’Arca che mette in comunione i popoli delle due Alleanze. Dunque quando Lei 
dice: “Sono la Sorgente d’Olio Santo”, ci fa capire che questo Olio che fluisce dalle Sue lacrime santissime 
è veramente il più grande dei rimedi profetici per i nostri tempi. Ella intende di arrivare velocemente in 
tutti luoghi della terra per ungere il numero più grande di anime, prima che il demonio se li porti con sé, 
prima che il demonio stampi i suoi segni sulla fronte e sulle mani, prima che il demonio devasti quello che 
si può salvare. Quest’olio fu “scoperto” da monsignor Antioniazzi, esorcista di Roma e grande oppositore 
dell’Apparizione (che è scomparso proprio in questi giorni) durante un esorcismo: il monsignore viene 
chiamato in prima persona proprio da queste anime possedute (mi pare fossero due, una alternandosi ad 
un’altra nel corso di due esorcismi) dove il demonio rivela non solo l’importanza di questa unzione, ma 
anche il ruolo che avrebbe avuto in questo tempo di Salvezza mariana. Da quel momento padre Gabriele 
ha cambiato da così a così, e ha tenuto in maniera quasi sacra quelle registrazioni che ha inviato alla curia, 
perché per lui potevano costituire una testimonianza tra le più importanti di quello che possiamo definire di 
Manduria, che oltre ogni diatriba la Madonna è realmente venuta per salvare l’Italia e attraverso 
l’Italia il mondo.  
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E l’Italia, carissimi fratelli, - vedo in sala qualche giovane, - sta male. Sta male! È ammalata: è 
come una bella signora che sta in coma tutta piena di fili, e la tengono lì come quasi un vegetale. Tutto 
quello che le viene iniettato, le arriva, ma è una forma vegetativa. Questo vuol dire che in questo 
momento il demonio sferrerà l’attacco più potente, perché prima potevamo dire che satana è un cane 
che rimane legato, abbaia, ma rimane legato. No, adesso è libero e ha il suo massimo potere d’azione a 
livello dell’aria, a livello spirituale, con l’oppressione anche di tutta una natura che geme, che non ce la fa 
più. “È la terra, - dice l’apocalisse, - venendo in aiuto alla Donna che si è rifugiata nel deserto…” Cioè nel 
deserto di questa nostra umanità. Questa Donna darà alla luce la nuova umanità, il nuovo Israele, 
questo figlio atteso da Dio. “…perché ti avevo chiamata… di nuovo sposata, amata, e non sarai più 
devastata, non sarai più dimenticata”. Questo è l’inno che manda attraverso Manduria. Ma ascoltare questo 
messaggio e usare l’olio non basta. Adesso dobbiamo aiutare la Madonna. Nessuno può dire più: “Io non 
lo sapevo”, perché questo Messaggio sta arrivando dappertutto in tantissimi lingue. Dovunque anche 
vescovi e sacerdoti di buona volontà hanno detto: “Bene, sappiamo una cosa: che la Madonna è venuta e 
quindi venendo a Manduria l’ha fatto per tutti”.  

 
Quindi ognuno dia quel che può. Si sono messi tanti sacerdoti a far traduzioni nelle varie lingue. E 

grazie a loro quelle parrocchie stanno diventando – credetemi – un fuoco che nessuno può arrestare. Ecco, 
il Kazakistan. Ne parlavamo ieri anche dopo la conferenza. Si diceva: “Come è finita la Madonna sin là?” 
Ah, non lo so; so solo che quando giunse questo sacerdote a Manduria era scontento e diceva: “Io non so 
se lasciare il sacerdozio: sento che la mia vita, ecco, è nella confusione”. Dopo diversi anni di unzioni ha 
riscoperto l’amore Eucaristico di Gesù e la Madonna da quella guarigione costruisce la guarigione degli 
altri. Torna in Kazakistan, lascia di essere il segretario del nunzio apostolico e si dedica pienamente a 
quest’Opera che non sa neppure lui da dove inizierà e quando inizierà. Ciò che è sicuro, è che la Madonna 
ha benedetto quelle terre. Bene, quando lui iniziò con due semplici bambini abbandonati nessuno avrebbe 
immaginato che da quel momento quell’Opera sarebbe diventata una tra le più importanti Opere cattoliche 
in Kazakistan. Da quest’Opera (che conta sette case, l’ottava è già in embrione) ne consegue quest’attività 
di nuova cultura della vita, da cui abbiamo avuto il dono di questo Nunzio che scrive questo libro. Ma 
veramente ci dobbiamo lasciar convertire e catechizzare da coloro che vengono dalla Germania, dal 
Kazakistan, dalla Russia, dall’Ucraina? È possibile che accadrà questo? Io credo proprio di sì.  

 
E allora, carissimi, prepariamoci, perché ci sarà un gran da fare in questo tempo, perché si è capito 

che dove sta arrivando il Suo Rosario delle Lacrime - queste lacrime potentissime che sono peggio 
dell’uranio libero, peggio delle bombe atomiche, con un potenziale invisibile ai nostri occhi, ma visibile 
allo sguardo di Dio – accadono delle cose inimmaginabili… come per esempio l’unità di una famiglia, un 
suicidio sventato, un malato che guarisce, cose che umanamente non è così semplice ottenere, dato che la 
nostra realtà appare oramai così tragicamente inesorabile. Allora abbiamo bisogno della Madonna: 
abbiamo bisogno della Vergine dell’Eucaristia. Dobbiamo portare le Sue immagini dappertutto: negli 
oratori, nelle parrocchie dove l’accettano, nelle carceri, nei negozi. Dappertutto perché Padre Pio, San 
Francesco, Giovanna d’Arco, Caterina da Siena, tutti questi Santi che compaiono a Manduria sulla Via 
dolorosa Mariana, (che la Vergine ci ha fatto costruire) da fare in ginocchio per penitenza, dai grandi ai 
piccoli, agli ammalati, vogliono inaugurare questo tempo nuovo.  

 
Ma il tempo non viene se il seme non cade in terra e non muore. E per morire deve marcire. E il 

Santo Padre avrà molto da soffrire. Ma tanto! Come non possiamo immaginare. Perché se Giovanni 
Paolo II è il Papa della consacrazione, Benedetto XVI è il Papa della restaurazione, e si sa che ai 
restauratori si addice il compito più difficile. Ed è per questo che la Madonna ci chiede d’iniziare a essere 
solidali con Gesù, cioè se i laici a cui la Madonna affida i pastori non ritrovano questa forza interiore 
Eucaristica, i preti si perderanno uno dopo un altro e saremo costretti a sentire queste “testimonianze” 
pure in televisione come a chiedere il placet perché o si sono sposati oppure sono dichiaratamente 
omosessuali. Carissimi, noi dobbiamo fare questa “testimonianza d’inversione” perché la dobbiamo alla 
Madre di Dio. Infatti partire, venire, fare sacrifici… è un grande onore per noi servire la Madonna, visto 
che per noi Lei fa così tanti chilometri ed è disposta a guarirci.  
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Cosa promette la Madonna? Promette quello che ha già promesso a me e a tutti quelli che La 
seguono. Intanto di essere annoverati tra i Suoi figli consacrati mariani, che sono quella Chiesa 
militante dalla veste bianca che va avanti con una grande Croce luminosa, perché, voi lo sapete, c’è 
questa grande Chiesa che si sta avviando verso la Luce del Signore, prima di tanti altri avvenimenti. 
Dunque, Rosario delle Lacrime, Olio Benedetto, Immagine. Non c’è problema che la Madonna non possa 
risolvere. E poi noi, ovunque ci sia la possibilità che la Madonna sia incontrata da ragazzi, diamo 
immagini!!! Ne vanno di mezzo le nuove generazioni. Io soffro tantissimo a pensare che il mio bambino 
troverà un mondo dove non potere neppure più uscire di casa, dove non poter più pensare con un pensiero 
libero, perché la “bestia “– in questo tempo – che ha assaltato l’umanità è proprio il drago che esce 
dall’acqua, quindi la bestia-madre, la più potente. E dunque, carissimi, prendiamo sul serio questo 
richiamo, perché tutti quelli che vengono assaltati dalla bestia sono a rischio. La potenza, l’armatura che 
Dio ci ha dato, è questo olio benedetto di Maria con questo Rosario delle Lacrime, questa devozione 
fortissima a Colei che vuol far venire la Pace, ma con la Pace ci deve stare una “restaurazione” del 
pensiero. O la Chiesa tutta, dai principi ai piccoli, ritorna con un “pensiero immacolato” e ad una 
fede fervente di Adorazione pura al Signore, o è una Chiesa talmente prostrata e annichilita nel 
fango che ci vorrà molto più sangue per sollevarla, perché, è scritto, “le porte degli inferi non 
preverranno.  

 
Allora, ciò che la Madonna a Manduria ha rivelato in questi sedici anni e continua a rivelare, è per 

tutti voi, che sicuramente verrete un giorno a Manduria e vedrete che questo luogo, che era una discarica 
d’immondizie, è divenuto un luogo soprattutto di penitenza e di preghiera. Come mai questa Signora in un 
tempo in cui noi ricerchiamo il benessere, tutto quello che ci può far star meglio, ci chiama alla penitenza? 
Non vi sembra che sia nettamente controcorrente? E come mai in questo momento in cui tutti siamo alla 
ricerca del cibo migliore, di saziarci di ogni gusto, di ogni piacere, la Madonna in controtendenza ci stia 
parlando del digiuno? E come mai in un momento in cui tutti se ne vanno su siti internet pornografici, con 
la pedofilia diffusa dappertutto, con questo sfrenato sessualismo che quasi diventa una forma morbosa e 
maniacale, entro cui affogare tutte le proprie sofferenze interiori, la Madonna si faccia chiamare Vergine, e 
alla sequela di questa verginità, soprattutto mentale, chiami tanti giovani? Vi sembra possibile? Sì, è 
possibile. Se mi aiutate, L’aiutiamo insieme. E da Medjugorje a Manduria e in tutti gli altri luoghi - che 
spero non facciate, come fa tanta gente, di metterli, ecco, quasi una a fianco dell’altra, oppure in 
opposizione, perché fareste un grande torto alla Madonna che invece da questi luoghi Ella conduce un 
“unico” discorso -  sentirete un'unica Voce! Più le nostre voci si vorrebbe fossero immerse nell’acqua, più 
la Madonna le fa sorgere.  

 
Quando sono entrata qui ho sentito parlare di Edson, questo ragazzo che è venuto dall’Amazzonia. 

In questi giorni stanno iniziando la costruzione del Santuario dedicato alla Madonna dei giovani e del 
rosario come li appare. Edson mi ha detto: “Vieni in Amazzonia, e quando io verrò a Bergamo (l’ho già 
detto in tutti gli altri luoghi) aprite le porte perché la Madonna di Bonate è la Madonna di Manduria”. E 
questo mi sembra importante, perché se uno, che viene da lontano e conferma un altro luogo di 
Apparizioni, vuol dire che i tempi si stanno talmente approssimando che c’è bisogno di compattezza tra le 
anime Eucaristiche! Basta, non voglio più sentire: “Io sono del rinnovamento, io sono dei 
neocatecumenali…” Tutti questi settarismi all’interno della Chiesa! Ma da dove vieni, vieni. Ma a chi 
importa se sei di Pietro, se sei di Paolo. Il Maestro è uno e unica è la Mamma.  

 
Dunque io posso soltanto dirvi che l’unica Via di Salvezza è essere mariani. Poi da dove volete 

venire, venite, tanto lo Spirito Santo non si offenderà certamente. E come diceva don Renzo ieri: “Quando 
telefoniamo in paradiso al cellulare di Maria risponde Gesù, a quello di Gesù risponde Maria, quindi non 
c’è nessun problema”. In paradiso c’è questa compattezza di realtà che non dobbiamo meravigliarci. 
Quindi se ci vogliamo arrivare per l’ispirazione di un movimento piuttosto che di un altro, quello che 
adesso conta veramente è fare il punto sulla situazione. Essere fermi, perché Benedetto XVI darà delle 
stangate a chi (applausi) dopo la morte di Giovanni Paolo II contava invece di… come tutti voi sapete, 
dentro viveva un clima tale… non che fosse allontanato ma le sue situazioni erano spesso ricoperte di 
ovatta, quindi di tante circostanze lui non era informato. Non è un caso che Giovanni Paolo II abbia aperto 
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l’anno dell’Eucaristia, ma non lo ha potuto chiudere. Lo ha chiuso Benedetto XVI lì a Bari, terra della 
Vergine dell’Eucaristia. Come è strano, lo dico fuori dai denti, che mentre la devozione della Vergine 
dell’Eucaristia sta salendo, troppi vescovi Pugliesi sono al potere a Roma. Ecco, noi dobbiamo pregare, 
perché la Chiesa del popolo, come sempre è accaduto, salverà anche la Chiesa gerarchica.  
Carissimi, adesso leggeremo per terminare due stralci di messaggi ricevuti uno l’8 dicembre 2007 e uno il 
3 gennaio 2008. 
 

L’8 dicembre 2007 la Madonna dice: “Figlioli cari, il pericolo avanza. L’Immacolato Mio Cuore 
freme nel considerare la vita corrotta e la condizione peccaminosa di tante creature. Il Signore della Pace 
non può essere accolto nei vostri cuori, se essi sono costantemente abitati dal male. Bisogna dare 
maggiore accento al Mio Messaggio di Riparazione. Il mondo deve prepararsi con la pratica della 
devozione sincera. La Mia immagine è accompagnata dalla benedizione del Trionfo. Per questo vi 
raccomando di pregare e con essa camminare nella grazia della conversione. OffriteMi sacrificio e 
penitenza.” A queste parole Ella ha rivolto lo sguardo in alto. Poi ha ripreso. “IntroduceteMi nel cuore 
delle famiglie.” Ora ha chiuso gli occhi e ha elevato le braccia, rivolgendo verso il basso le palma delle 
mani e mi ha chiesto di pregare con Lei la preghiera dettata già tempo prima. “Viene dolce Spirito che 
santifica, e i nostri cuori purifica. Manda con il Tuo Fuoco nel mondo Maria, la Sorgente d’Olio Santo, 
che tutti i popoli siano avvolti nel Suo manto”. Poi la Signora ha ripreso: “Preghiamo, perché otteniate la 
Grazia del “pensiero immacolato” da cui sorge il fiume dell’Amore vero. Date gioia ai Miei figli 
sofferenti. Desidero visitarli con la celeste Unzione e ringraziarli per avere risposto con fiducia nella 
prova.”   
 

Il 3 gennaio 2008 (poco più di un mese dopo all’alba): “Cari figli, Gesù vi è vicino. SeguiteMi e 
pregate; preparate i luoghi e divengano i Miei Focolari. Ponetevi in ginocchio e invocate il Suo 
santissimo Nome, perché sia impresso nuovamente sopra la vostra bandiera calpestata dal tradimento.”  
Si rivolge a noi, all’Italia: “Figlioli, riparate, riparate, riparate per la vostra nazione.” La tristezza della 
Signora mi fa gelare dentro: anche se provasse a sorridere, mi accorgerei lo stesso della grande sofferenza 
che ha nel cuore e dentro gli occhi. “Il Signore Dio Mi ha concesso di essere qui: la Vergine 
dell’Eucaristia intercede per voi. “Figlioli, non abbiate paura del futuro. Oggi avete la possibilità di 
costruirlo sopra l’albero della fede che allieterà con i suoi germogli le vostre famiglie. Se Mi ascoltate 
imparerete ad amare il Signore e a progettare con Lui. Nel sopraggiungere della Quaresima sentirete 
maggiore forza per cambiare e cominciare un nuovo anno orientato nell’eternità. Così, cari figli, immersi 
nell’apostolato testimonierete la Mia presenza e Mi aiuterete a raggiungere quei figli che vivono al buio e 
nello sconforto, perché ostinatamente hanno dato tutto per soddisfare se stessi.” Dopo un po’ ripete: “La 
Mia immagine procurerà molte grazie all’intera nazione, e attraverso di essa legherete per sempre le 
vostre anime a Gesù.” 


